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Legg e  regio n a l e  7  mag g i o  198 5 ,  n.  59

Norm e  per  il  riass e t t o  del  Consorz io  Zona  Indus tr ia l e  Apuana  ai  sens i  dell’  art.  65  del  
D.P.R.  616 / 1 9 7 7  .  (12)

(Bollettino  Ufficiale  n.  24,  par te  unica,  del  17.05.1985)
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Art.  1
 

Il  Consorzio  per  la  Zona  Indus t r iale  Apuana,  istituito  con  decre to  legislativo  del  Capo  Provvisorio  dello
Stato  del  3  aprile  1947,  n.  372  e  successive  modificazioni,  nel  suo  asse t to ,  è  disciplinato  dalla
presen t e  legge,  conforme m e n t e  al  dispos to  dell’  art.  65  del  D.P.R.  24  luglio  1977,  n.  616  .

Art.  2
 

1.  Il  Consorzio  è  costituito  dai  Comuni  di  Massa,  Carra r a ,  Montignoso,  Aulla,  Villafranca  Lunigiana ,
Filat tie r a ,  Pontrem oli,  Fivizzano,  Seravezza,  Pietrasan t a ,  Stazzem a,  Camaiore,  Forte  dei  Marmi,
Bagnone ,  Licciana  Nardi,  Casola  in  Lunigiana,  dalla  Provincia  di  Massa  Carra r a ,  dalla  Camera  di
Commercio,  Indus t r ia  e  Agricoltura  di  Massa  Carra r a .

Al  Consorzio  possono  aderire:  la  Regione  Toscana,  altri  enti  locali,  enti  pubblici  economici,  istituti  di
credito  ed  imprese  di  diritto  privato,  secondo  le  norme  stabilite  dallo  Statu to  del  Consorzio,  qualora
tali  sogge t t i  operino  nella  stessa  area  e  per  le  stesse  finalità  del  Consorzio.  (1)

Art.  3
 

Sono  organi  del  Consorzio:
1)  l’Assemblea;
2)  il President e;
3)  il Consiglio  di  Amminist razione ;
4)  il Collegio  dei  Revisori.  (1/a)

Art.  4
 (1/b )  

1.  L’assem blea  del  Consorzio  è  compos ta  da:
- 3  me mbri  nominati  dall’amminis trazione  provinciale  di  Massa  Carrara,  di  cui  uno  in  rappresen tanza  

delle  minoranze;
- 3  me mbri  nominati  dal  Comune  di  Massa,  di  cui  uno  in  rappresen ta nza  delle  minoranze;
- 3  me mbri  nominati  dal  Comune  di  Carrara,  di  cui  uno  in  rappresen ta nza  delle  minoranze;
- 1  me mbro  nominato  da  ciascuno  degli  altri  Comuni  facenti  parte  del  Consorzio;
- 2  me mbri  nominati  dalla  Camera  di  Com mercio,  Indus tria,  Artigianato  ed  Agricoltura  della  

Provincia  di  Massa  Carrara;
- 3  me mbri  nominati  dalle  organizzazioni  sindacali  dei  lavoratori  più  rappresen ta t ive;
- 2  me mbri  nominati  dalle  associazioni  artigiane  più  rappresen ta t ive  a livello  nazionale;
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- 1  mem bro  nominato  dall’associazione  degli  indus triali  della  Provincia  di  Massa  Carrara;
- 1  mem bro  nominato  dall’associazione  piccole  imprese  (A.P.I.)  della  Provincia  di  Massa  Carrara;
- 1  mem bro  nominato  in  rappresen tanza  del  Movimen to  della  Cooperazione .

2.  L’assem blea  è  compos ta  inoltre  dai  rappresen tan t i  dei  sogget t i  aderenti  al  Consorzio  ai  sensi  del
secondo  comma  dell’  art.  2.  Tali  rappresen ta n t i  sono  nominati  nel  modo  seguen te:
- 3  mem bri  dalla  Regione  Toscana,  di  cui  uno  in  rappresen ta nza  delle  minoranze;
- 1  mem bro  ciascuno  dagli  enti  locali  aderent i  al  Consorzio;
- 2  mem bri  dagli  enti  pubblici  economici  d’intesa  tra  loro;
- 2  mem bri  dagli  istituti  di  credito  d’intesa  tra  loro;
- 4  mem bri  in  rappresen ta nza  delle  imprese  di  diritto  privato,  nominati  dalle  relative  associazioni  di  

categoria,  scelti  tra  dirigenti  e  responsabili  delle  imprese  aderenti  al  Consorzio.

3.  L’Assem blea  può  insediarsi  una  volta  nominat i  almeno  i  due  terzi  dei  compone n t i .  In  tal  caso
l’Assem blea  viene  successiva m e n t e  integrata  allorché  pervengano  i  successivi  provvedim e n t i  di
nomina.

4.  L’Assem blea  dura  in  carica  cinque  anni  ed  i suoi  membri  possono  essere  confermati .

Art.  5
 

L’Assemblea  elegge  nel  suo  seno,  con  le  modalità  stabilite  dallo  Statu to,  il Presiden t e  del  Consorzio.

Il  Presiden te  ha  la  rappre s e n t a nz a  del  Consorzio,  esegue  le  deliberazioni  dell’Assemblea  e  del  Consiglio
di  amminist r azione  e  svolge  le  funzioni  ad  esso  attribui te  dallo  Statu to.

Il Presidente  del  Consorzio  dura  in  carica  quanto  l’Assem blea  che  lo  ha  eletto  e  può  essere  rielet to.  (1/c)

In  caso  di  assenza  o  impedi me n to  del  Presidente  le  sue  funzioni  sono  esercitate  dal  Vice  Presiden te
eletto  dall’assem blea,  con  le  modalità  previs te  dallo  Statu to,  fra  i  compone n t i  del  consiglio  di
amministrazione . (1/c)

Art.  6
 

Il  Consiglio  di  Amministr azione  del  Consorzio  è  composto,  oltre  che  dal  President e ,  che  lo  presiede,  da
n.  10  membri  elett i  dall’Assemblea,  dei  quali  almeno  un  membro  in  rappre s e n t a nz a  del  Comune  di
Massa  e  almeno  un  membro  in  rappre se n t a nz a  del  Comune  di  Carra r a .

Nel  caso  di  adesione  al  Consorzio  della  Regione  Toscana,  il  numero  dei  membri  del  consiglio  di
amministrazione  è  elevato  di  due  unità  per  garantire  la  presenza  di  almeno  due  rappresen tan t i  della
Regione  stessa.  (2)

Nel  caso  di  adesione  al  Consorzio  di  istituti  di  credito  e/o  di  imprese  di  diritto  privato,  il  numero  dei
me mbri  del  consiglio  di  amminist razione  è  elevato  in  ciascuna  ipotesi  di  due  unità  per  garantire  la
presenza  rispet tivam e n t e  di  due  rappresen tan t i  degli  istituti  di  credito  e  di  due  rappresen tan t i  delle
imprese  di  dirit to  privato.  (2)

Il  Consiglio  di  Amministr azione  rimane  in  carica  per  5  anni  e  comunqu e  continua  a  svolgere  le  sue
funzioni  fino  alla  elezione  del  nuovo  Consiglio.  Lo  Statu to  del  Consorzio  dete rmina  le  modalità  di
sostituzione  dei  compone n ti  il  Consiglio  di  amminist r azione  che  eventualme n t e  si  rendess e ro
necessa r i e  nel  corso  del  quinque nnio.

Art.  7
 (3)  

1.  Il  collegio  dei  revisori  è  compos to  di  tre  mem bri  effe t t ivi  ed  integrato  da  due  supplent i  nominati  dal
Consiglio  regionale  tra  esperti  in  materia  giuridico- amministra tiva  e  finanziaria,  con  voto  limitato.

2.  Il  collegio  rimane  in  carica  per  cinque  anni  e  continua  a  svolgere  le  funzioni  sino  alla  nomina  del
nuovo  collegio.

3.  Al  collegio  dei  revisori  compe te  il  compito  di  vigilare  sull’attività  svolta  dal  Consorzio,  per
assicurarne  l’economici tà,  l’efficienza  e  la  produt t ivi tà.  A  tal  fine  il collegio,  in  particolare,  verifica:
a)  il bilancio  di  previsione,  il conto  consunt ivo  e  gli  altri  atti  contabili  più  rilevanti  del  Consorzio  per  

darne  il prevent ivo  parere  all’Assem blea.
b)  i risultati  consegui ti  e  le  eventuali  difformità  rispet to  agli  obiet tivi  prefissati  nel  program m a  di  

attività  di  cui  al  secondo  com ma  del  successivo  art.  12.  
c)  il rapporto  tra  gli  interven t i  realizzati  e  gli  strum e n t i  e  le  risorse  finanziarie  impiegate.

4.  Per  i  fini  di  cui  al  precede n t e  com ma,  il  collegio  dei  revisori  ha  facoltà  di  acquisire  d’ufficio  la
necessaria  docum e n taz ione.

5.  Il  collegio  trasme t t e  al  Presidente  del  Consorzio,  ai  legali  rappresen ta n t i  dei  sogget t i  consorziati  ed
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alla  Giunta  regionale  una  relazione  trimes trale  sull’attività  svolta  e  sull’esito  della  stessa.

Art.  8
 (4)  

1.  Entro  90  giorni  dall’entrata  in  vigore  della  presen te  legge,  l’assem blea  approva  lo  statu to  del
Consorzio.

2.  Lo  statuto  prevede ,  tra  l’altro:
a)  le  attribuzioni  e  le  modalità  di  funziona m e n t o  e  di  definizione  degli  emolu m e n t i  degli  organi;  (10 )

b)  le  norme  relative  all’ordinam e n to  del  personale;
c)  le  norme  in  materia  di  contabilità  e  di  amminis trazione  del  patrimonio;
d)  le  modalità  per  consen tire  ai  sogget ti  di  cui  all’articolo  2,  di  aderire  al  Consorzio  e  di  recedere

dallo  stesso.  (10)

3.  Spet ta  comunqu e  all’assem blea  deliberare  la  partecipazione  del  Consorzio  a  società  pubbliche  e
private  il cui  ogge t to  sociale  abbia  attinenza  con  l’attività  svolta  dal  Consorzio.

4.  Lo  stato  giuridico  ed  econo mico  del  personale  di  ruolo  assunto  a segui to  di  pubblico  concorso  bandito
dal  Consorzio  e  del  personale  eventualm e n t e  assunto  a  tempo  deter minato  è  regolato  dalle  normative
contrat tuali  del  compar to  disciplinato  dall’  art.  5  della  legge  29  marzo  1983,  n.  93  ed  individuato  dall’
art.  4  del  D.P.R.  5  marzo  1986,  n.  68  .

Art.  9
 (5)  

1.  Lo  statuto  del  Consorzio  e  le  eventuali  modificazioni,  il  regolamen to  del  personale  e  la  pianta
organica,  il  bilancio  preven t ivo,  il  program m a  di  attività,  il  conto  consun tivo  e  la  partecipazione  del
Consorzio  a imprese  pubbliche  e  private ,  approvate  dall’assem blea,  sono  inviati  alla  Giunta  regionale.

La  Giunta  regionale  trasme t t e  entro  10  giorni  dal  ricevimen to,  gli  atti  sudde t t i  al  Consiglio  per
l’approvazione.

2.  Gli  atti  di  cui  al  precede n t e  com ma  si  intendono  approvati  se  il  Consiglio  regionale,  nel  termine  di
trenta  giorni  dal  ricevime n to ,  non  ne  pronunci  l’annullamen to  per  vizi  di  legittimità  o  ne  rifiuti
l’approvazione  per  vizi  di  merito.  Nello  stesso  termine ,  il  Consiglio  regionale  può  richiedere
chiarimen ti  o  eleme n ti  integrativi  di  giudizio  e  in  tal  caso  il nuovo  termine  di  trenta  giorni  decorre  dal
ricevimen to  delle  controdedu zioni.

3.  Il  controllo  sugli  (5/a)  atti  del  Consorzio  è  esercitato  dalla  Giunta  regionale.

Tali  atti  si  intendono  approvati  se,  nel  termine  di  20  giorni  dal  loro  ricevime n to ,  la  Giunta  non  ne
pronunci  l’annullamen to  per  vizi  di  legittimità  o  ne  rifiuti  l’approvazione  per  vizi  di  merito.  Nello
stesso  termine  la  Giunta  può  richiedere  chiarimen t i  o  eleme n ti  integrativi  di  giudizio  ed  in  tal  caso  il
nuovo  termine  di  20  giorni  decorre  dal  ricevimen to  delle  controded uz ioni.

Art.  10
 

Per  quanto  riguard a  il  territo r io  di  compete nza  del  Consorzio  Zona  Indust ria le  Apuana  resta  ferma  la
delega  ai  Comuni  delle  funzioni  amminist r a t ive  relative  alle  esprop riazioni  per  pubblica  utilità
dispos te  con  L.R.  13  agosto  1984,  n.  50  .

Nell’esercizio  delle  proprie  competenze  il  Consorzio  propone  ai  Comuni  gli  eventuali  provvedimen t i
esprop ria t ivi.

Art.  11
 (6)  

1.  Le  funzioni  in  materia  urbanistica  già  esercitate  dal  Consorzio  Zona  Indus triale  Apuana  sono
demanda te  ai  Comuni  interessa ti ,  ciascuno  per  la  parte  compresa  nel  rispet tivo  ambito  territoriale.

2.  Le  varianti  agli  strume n ti  urbanistici  che  interessano  il  territorio  del  Consorzio  sono  adottate  dai
Comuni  previo  parere,  obbligatorio  ma  non  vincolante ,  dell’asse m blea  del  Consorzio.  Il  parere  si
intende  reso  in  senso  favorevole  se  non  è  espresso  entro  sessanta  giorni  dal  ricevimen to  della
richiesta.

3.  Abrogato.  (6/a)

Art.  12
 (7)  

1.  Il  Consorzio  provvede  alle  proprie  spese  con:
a)  i contributi  annui  a  carico  dei  sogget t i  aderent i  al  Consorzio;
b)  i corrispe t t ivi  versati  da  enti  pubblici  e  sogget t i  privati,  per  l’esecuzione  di  infrastru t ture ,  di  opere
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di  urbanizzazione,  per  la  vendi ta  e  la  concessione  di  aree  e,  in  generale ,  per  i  servizi  resi  dal
Consorzio;

c)  i contributi  annui  a  carico  di  ogni  impresa  operante  nel  perimetro  della  Zona  Industriale  Apuana.

2.  Per  la  deter minazione  dei  contribut i  di  cui  alla  lett.  a)  del  precede n t e  com ma,  l’assem blea  predispone
ogni  tre  anni  un  program m a  di  attività  del  Consorzio  e,  in  base  alle  previsioni  in  esso  contenu t e ,  un
piano  che  determina,  con  riferimen to  al  triennio,  le  quote  contributive  a  carico  dei  sogget t i  aderenti
al  Consorzio.

2  bis.  Il  program m a  di  attività  e  il piano  di  ripartizione  dei  contribut i  sono  sottopos ti  a  revisione,  con  le
modalità  di  cui  all’articolo  9,  in  caso  di  recesso  da  parte  di  uno  o  più  consorziati.  (11)

3.  Il program m a  di  attività  ed  il piano  di  ripartizione  dei  contributi  sono  trasmessi  ai  sogget t i  consorziati
i  quali,  entro  trenta  giorni  dal  ricevimen to,  comunicano  al  Presiden te  del  Consorzio  le  proprie
osservazioni  e  la  propria  disponibili tà  ad  assumer e  l’impegno  finanziario  propos to.

4.  L’assem blea  modifica  il  program m a  di  attività  ed  il  piano  di  ripartizione  dei  contribut i  in  base  alle
eventuali  osservazioni  formulate  dai  sogget ti  aderent i  al  Consorzio  ed  alle  eventuali  loro  dichiarazioni
di  assunzione  di  un  impegno  finanziario  diverso  da  quello  proposto.

5.  In  base  alle  previsioni  del  piano  di  ripartizione  triennale,  l’assem blea  determina  con  proprio  atto
l’entità  dei  contribut i  annui  a  carico  dei  sogget t i  aderent i  al  Consorzio.

6.  I  contributi  sono  riscossi  con  la  procedura  ed  i  privilegi  stabiliti  per  la  riscossione  delle  entrate
patrimoniali  degli  altri  enti  pubblici.  L’ingiunzione  è  emessa  dal  Presidente  del  Consorzio.

7.  L’entità  dei  corrispet t ivi  di  cui  alla  lett.b)  del  primo  comma  del  presente  articolo,  è  determina ta  con
atto  dell’asse m blea  del  Consorzio.

8.  L’entità  dei  contributi  annui  di  cui  alla  preceden t e  lettera  c)  è  determina to  con  atto  dell’Asse m blea
del  Consorzio.

Art.  13
 

Restano  in  vigore  tutte  le  disposizioni  che  disciplinano  il  consorzio  Zona  Indus t r iale  Apuana  che  non
contra s t a no  con  la  presen t e  legge.

Art.  14
 (8)  

1.  Entro  90  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  presen te  legge,  il  Consiglio  regionale  nomina  i
me mbri  del  collegio  dei  revisori,  di  cui  all’ art.  7.  

2.  Gli  altri  organi  del  Consorzio  saranno  rinnovati,  secondo  le  norme  della  presen te  legge,
successiva m e n t e  alla  prime  elezioni  amministra tive  per  il  rinnovo  dei  consigli  comunali  e  provinciali.
A  tal  fine,  i  sogge t t i  consorziati  di  cui  all’  art.  2  nominano  i  propri  rappresen tan t i  nell’asse m blea
consortile  entro  90  giorni  dalla  data  di  tali  elezioni  amministra tive.

3.  Fino  al  rinnovo  di  cui  al  precede n t e  com ma,  l’assemblea,  il  Presiden te  ed  il  consiglio  di
amministrazione  del  Consorzio  attualmen t e  in  carica  continuano  a svolgere  le  loro  funzioni.

4.  Dall’entrata  in  vigore  della  presente  legge  possono  comunqu e  aderire  al  Consorzio,  su  loro  richiesta,
la  Regione  Toscana,  nonché  gli  istituti  di  credito  e  le  imprese  di  dirit to  privato  che  operano  nella
stessa  area  e  per  le  stesse  finalità  del  consorzio.  Fino  all’approvazione  dello  statuto  del  Consorzio  ai
sensi  dell’  art.  8,  l’assemblea  consortile  delibera  su  tali  richies te  di  adesione  entro  90  giorni  dalla  loro
presentazione  e  le  approva  con  la  maggioranza  dei  due  terzi  dei  compone n t i .

5.  In  caso  di  adesione  al  Consorzio  ai  sensi  del  preceden te  comma,  la  Regione  Toscana,  gli  istituti  di
credito  e  le  imprese  di  dirit to  privato  nominano  i  propri  rappresen tan t i  nell’assem blea  nel  numero
previs to  al  secondo  com ma  dell’  art.  4,  e  l’assem blea  integra  la  composizione  del  consiglio  di
amministrazione  ai  sensi  dell’  art.  6  della  present e  legge.

Art.  15
 (9)  

1.  In  caso  di  adesione  della  Regione  Toscana  al  Consorzio  nel  corso  del  1989  ai  sensi  dell’  art.  14,
quarto  com ma,  i  consegu e n t i  oneri  di  spesa  sono  determina ti ,  in  conformità  al  precede n t e  art.  12,
dalla  legge  di  bilancio  ai  sensi  dell’  art.  21,  terzo  com ma,  della  L.R.  6  maggio  1977,  n.  28  .

2.  In  caso  di  adesione  della  Regione  Toscana  al  Consorzio  negli  anni  successivi  si  provvederà  con  le
relative  leggi  di  bilancio.

Not e

1.   Comma  così  sostituito  con  L.R.  14  giugno  1989,  n.  39  , art .  1.
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1/a.   Modifica  appor t a t a  con  L.R.  14  giugno  1989,  n.  39  , art .  2.
1/b.   Articolo  così  sostituito  con  L.R.  14  giugno  1989,  n.  39  , art.  3.
1/c.   Comma  così  sostituito  con  L.R.  14  giugno  1989,  n.  39  , art .  4.
2.   Comma  aggiunto  con  L.R.  14  giugno  1989,  n.  39  , art.  5.
3.   Articolo  così  sostitui to  con  L.R.  14  giugno  1989,  n.  39  , art.  6.
4.   Articolo  così  sostitui to  con  L.R.  14  giugno  1989,  n.  39  , art.  7.
5.   Articolo  così  sostitui to  con  L.R.  14  giugno  1989,  n.  39  , art.  8.
5/a.   BU  23  agosto  1989,  n.  39  "erra t a  corrige".
6.   Articolo  così  sostitui to  con  L.R.  14  giugno  1989,  n.  39  , art.  9.
6/a.   Comma  abroga to  con  L.R.  16  gennaio  1995,  n.  5  , art .  41.
7.   Articolo  così  sostitui to  con  L.R.  14  giugno  1989,  n.  39  , art.  10.
8.   Articolo  così  sostitui to  con  L.R.  14  giugno  1989  ,n.  39,  art .  11.
9.   Articolo  così  sostitui to  con  L.R.  14  giugno  1989,  n.  39,  art .  12.
10.  Lette r a  così  sostitui ta  con  l.r.  27  dicembre  2011,  n.  66,  art.  59.
11.  Comma  inseri to  con  l.r.  27  dicembre  2011,  n.  66,  art .  60.
12.  Si  veda  l'ar ticolo  61  della  l.r.  27  dicembre  2011,  n.  66.  
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